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Approfondimenti

LE ROGAZIONI – Canti della terra feconda
Le litanie triduane erano una processione della durata di tre giorni, tra l’Ascensione e Pentecoste, che dal Duomo percorreva Milano facendo tappa, nel Medioevo, in una trentina di chiese. Il rito nacque negli ultimi secoli dell’Impero, quando le città assediate dai barbari chiedevano a Dio protezione e salvezza. Le crisi dell’epoca tardo-imperiale erano spiegate come giusta punizione per i peccati, donde il carattere penitenziale della funzione, che a Milano prevedeva l’imposizione delle ceneri. Le litanie triduane si svolgevano anche in campagna e qui il significato del rito subì un interessante mutamento: le “rogazioni”, così vennero col tempo chiamate, percorrevano il territorio della parrocchia impetrando la protezione dei raccolti contro i tre tradizionali nemici della civiltà rurale, cioè la peste, la fame, la guerra. La testimonianza di Ferruccio Ferrari ci permetterà di conoscere, quasi in presa diretta, come il rito si svolgeva ancora pochi decenni fa; Matteo Mattarozzi evidenzierà i significati storici ripercorrendone gli itinerari. Il dialogo tra i relatori sarà accompagnato dai canti più significativi, eseguito dal coro Aurora Totus, diretto da Laura Groppetti. Il coro, nato per “dare voce” alla preziosa eredità del canto della Chiesa di Milano in una prospettiva sia spirituale sia culturale, svolge servizio liturgico in diverse chiese della diocesi. Nel dicembre 2015, insieme con cantori di altri cori, ha eseguito a Palazzo Marino Ambrogio da Milano, una drammaturgia di Paolo Pivetti dedicata al santo patrono, commentata da canti ambrosiani. Aurora Totus appartiene all’associazione Cantori Ambrosiani (www.cantoriambrosiani.org), fondata nel 2011 con lo scopo di far conoscere il canto ambrosiano e mettere in rete i cori che praticano questo repertorio. Promuove iniziative liturgiche come i vespri e la messa in canto delle domeniche di Quaresima nella basilica di Sant’Ambrogio, convegni e pubblicazioni. 
Conferenza-concerto a cura di Matteo Matarozzi e Ferruccio Ferrari. Aurora Totus - Cantori Ambrosiani – Chiesa di Santa Maria alla Fonte, Milano – Venerdì 13 Maggio, ore 21

I TROVATORI DEL PETRARCA
Il concerto accompagna i partecipanti alla scoperta della poesia e della musica dei trovatori seguendo le indicazioni di una guida straordinaria: Francesco Petrarca, che nel Trionfo d’Amore, ai versi 38-57, detta quella che oggi chiameremmo la sua personale playlist dei migliori poeti-musicisti provenzali. I testi e le musiche provengono da un manoscritto oggi conservato nella Biblioteca Ambrosiana di Milano che, oltre ad essere una delle fonti più importanti per questo repertorio, testimonia il grande successo che essi ebbero nell’Italia medievale. Si tratta infatti di un codice italiano, compilato probabilmente da mano veneta, come suggeriscono le influenze dialettali che emergono nelle sue pagine e che realizzano, nell’esecuzione, una sorta di linguaggio ‘franco-veneto’. Il pubblico sarà accompagnato lungo tali inaspettati percorsi della cultura medievale dalla voce e dall’arpa gotica di Matteo Zenatti. Diplomato in canto lirico a Modena, svolge intensa attività concertistica come solista in prestigiose formazioni di musica antica, tra le quali figurano La Reverdie, I Sonatori della Gioiosa Marca, Cappella Ducale Venezia, Cappella Musicale di San Petronio di Bologna. Partecipa a importanti festival in Italia e all’estero quali Musica e Poesia a San Maurizio (Milano), Cantate Domino (Treviso), Festival di Musica Sacra (Trentino Alto-Adige), Concerti del Gonfalone (Roma), Feste Musicali (Bologna), Nuove Sincronie (Milano), Festival di Santo Stefano (Bologna), Festival Cusiano (Orta), Sagra Musicale Umbra, Festival delle Fiandre (Belgio), Tage Alter Musik Herne (Germania), Grandezze & Meraviglie (Modena). Ha inoltre al suo attivo numerose incisioni discografiche.
Matteo Zenatti – Cascina Linterno – Sabato 14 Maggio, ore 16

LA CANSON DE L’AMOR – Canti e danze della tradizione popolare sulla via Francigena
Il concerto si richiama alle antiche diramazioni della Via Francigena nel territorio italiano di confine, corrispondente agli attuali Piemonte e Val d’Aosta, percorso dai viaggiatori e dai pellegrini che si dirigevano verso Santiago de Compostela e altri luoghi oltre le Alpi. Il concerto impagina un suggestivo viaggio linguistico e musicale nella cultura popolare di queste zone, attraverso i canti e le danze eseguiti con la voce e gli strumenti tradizionali. Protagonista del concerto è l’ensemble Tre Martelli, dal 1977 impegnato nella riproposta della musica della tradizione popolare piemontese. Attualmente ha all’attivo undici incisioni, varie partecipazioni ad altre produzioni discografiche e un migliaio di concerti in tutta Europa, ricevendo un apprezzamento unanime della stampa internazionale e una sempre più vasta attenzione di pubblico.
Ensemble Tre Martelli – Cascina Linterno – Sabato 14 Maggio, ore 18

ROSA, GIGLIO E FIORE – Canti religiosi della tradizione popolare

Enerbia è un ensemble composto da musicisti di diversa formazione uniti dalla passione per la musica popolare e da un progetto che intende valorizzare uno dei più importanti repertori tradizionali dell'Appennino nord-occidentale: quello delle “Quattro Province”, sull’area attraversata da varie diramazioni della Via Francigena. Nella fitta trama di sentieri e strade che attraversano le alte valli, luoghi del passaggio dalla pianura padana al mare, non si sono solo scambiate merci come l’olio e il sale, ma è fiorita nel corso dei secoli una ricca tradizione musicale, tramandata oralmente da musicista a musicista. La musica, il ballo e il canto segnavano e segnano i momenti più importanti della vita delle genti dell’Appennino: il fidanzamento, il matrimonio, la gioia del ritorno della stagione primaverile, le feste nelle notti d’estate, le nascite e le morti. La ricchezza di questo repertorio, la sua struggente vitalità, rivivono nell’esecuzione e nel lavoro di appassionata ricerca di Enerbia: antichi balli come la giga, la piana, l’alessandrina, il perigurdino si alternano a quelli più moderni come il valzer e la polka, e si intrecciano con i canti che ancora oggi risuonano nelle nostre vallate più nascoste. Grande fascino ha anche il repertorio religioso, in particolare natalizio.
Enerbia – Cascina Campazzo – Sabato 14 Maggio, ore 20.45

SALVE REGINA – Canti della tradizione cistercense
Nella chiesetta di un’antica grangia dell’abbazia di Chiaravalle risuonano le melodie gregoriane nella particolare tradizione musicale dei monaci cistercensi. Nel XII secolo, dietro istanza di Bernardo di Chiaravalle, i Cistercensi intrapresero una profonda revisione dei libri di canto gregoriano. Come nella vita monastica il principio ispiratore era il ripristino della Regola benedettina strettamente osservata, così anche per il canto ci si proponeva di risalire all’autentico gregoriano, supponendo che nel corso dei secoli esso fosse stato sottoposto a modifiche e alterazioni. La versione che ne risultò fu imposta come modello a tutti i monasteri dell’Ordine, e tutt’oggi i monaci cistercensi la utilizzano nelle loro celebrazioni. Naturalmente non era ammessa la polifonia, ma vari manoscritti testimoniano che in qualche caso si praticava un canto a più voci molto semplice. Interprete del concerto è il gruppo vocale Antiqua Laus, che dal 2008 si adopera per valorizzare i repertori meno conosciuti, riproponendoli sia in concerti sia in liturgia. Ha sviluppato progetti di musica e teatro come Meditazione sotto la croce (con la Compagnia Ex Novo) e In nome della Madre su testo di Erri de Luca. Ha cantato nell’ambito di festival specializzati e in sedi prestigiose quali la Biblioteca Ambrosiana, il Duomo e la Basilica di San Marco a Milano. Antiqua Laus ha curato la pubblicazione in facsimile e lo studio di vari manoscritti inediti; attualmente sta lavorando sui corali quattrocenteschi della Collegiata di Castiglione Olona. 
Antiqua Laus – Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo presso Cascina Corte S. Giacomo-Nocetum – Domenica 15 Maggio, ore 17

DONNA LOMBARDA – Musica delle tradizioni nord-italiane

Gruppo fra i più rappresentativi della scena folk italiana, apprezzato in Europa e America, Barabàn ha sviluppato un’originale sintesi musicale tra modelli della tradizione e gusto contemporaneo. Fondato nel 1982 l’ensemble mescola melodie, lingue, ritmi e sonorità dell’Italia settentrionale, strumenti popolari e contemporanei, polifonie della pianura Padana, musiche legate all’emigrazione italiana nelle Americhe, liriche contemporanee, canti arcaici dell’Appennino, musiche swing e dal sapore yiddish. Da sempre attento alle tematiche sociali e civili, più recentemente Barabàn si è dedicato all’interpretazione di brani composti da discendenti di immigrati italiani in Sud America e alla creazione di una nuova musica sperimentando l’incontro tra le liriche di scrittori contemporanei (Loi, Biamonti) e proprie composizioni in cui gli stili e le sonorità della musica di tradizione si aprono alla contaminazione multietnica. Negli oltre trent’anni di attività il gruppo ha tenuto più di 1400 concerti in Italia, Gran Bretagna, Canada, Federazione Russa, Francia, Finlandia, Spagna, Germania, Portogallo, Austria, Slovenia, Olanda, Belgio e Svizzera. Ha pubblicato sei album, un DVD. Il gruppo è stato ospite in trasmissioni radiotelevisive in Europa, America e Oceania per RAI, BBC, RTO Radiotelevidenie Ostankino, Radio Melbourne, Goestele Radio, RTSI, ORF, RSR, Radio Canada, DRS, BRTN - De Nederlandése Radio, Antenne 2, Radio Popolare Milano, Tele Koper, Televisione Slovena. 

Barabàn – Cascina Biblioteca Chiesa Rossa – Domenica 15 maggio, ore 21
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